
 

 

COMUNE DI GRATTERI 
Città Metropolitana di Palermo 

 

 

 

COPIA DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

N. 60 del 11.10.2021 

 

 

OGGETTO: Progetti utili alla collettività (p.u.c.) di cui al decreto ministeriale 

22 ottobre 2019. Atto di indirizzo. 

 

Esecuzione Immediata 

 

 
          L’anno duemilaventuno e questo giorno undici del mese di Ottobre alle ore 10:00 nella sala 

delle adunanze della Sede comunale, si è riunita la Giunta Comunale convocata nelle forme di legge.  

          Presiede l’adunanza l’Avv. Giuseppe Muffoletto nella sua qualità di Sindaco e sono 

rispettivamente presenti ed assenti i seguenti sigg.ri. 

 

                          Presente Assente  

 1) MUFFOLETTO Giuseppe -           Sindaco X   

 2) PORCELLO Antonella.  –     Vice Sindaco        X   

 3) BONANNO Serafino –               Assessore X 
 

  

 4) CIRRITO Nico -                         Assessore       X 
 

 

 

 5) TEDESCO Antonio -                  Assessore X 
 

 

 

   
 

Partecipa il Segretario Comunale Dott. ssa Catena Patrizia Sferruzza. 

 

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione 

ed invita i convocati a deliberare sull’oggetto sopraindicato. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 



LA GIUNTA MUNICIPALE 

 

Richiamati  

− il D.L. 28 gennaio 2019 n.4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 
26, recante disposizioni urgenti in materia di reddito di cittadinanza e di pensioni;  

− il Decreto 22 ottobre 2019 - Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali, avente per 
oggetto “Definizione, forme, caratteristiche e modalità di attuazione dei Progetti utili alla 
collettività (PUC)”.  

Considerato che  

− il Reddito di Cittadinanza (in avanti anche solo “RdC”) prevede per i beneficiari la 
sottoscrizione di un patto per il lavoro o di un patto per l’inclusione sociale;  

− all’interno di tali Patti è prevista, per i tenuti agli obblighi, la partecipazione a Progetti 
Utili alla Collettività (in avanti anche solo “PUC”), quali “progetti a titolarità dei Comune, 
utili alla collettività in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela 
dei beni comuni, cui il beneficiario del Rdc è tenuto ad offrire la propria disponibilità ai 
sensi dell’art. 4, comma 15, del decreto-legge n. 4 del 2019”;  

− i PUC sono da intendersi come attività di restituzione sociale per coloro che ricevono il 
beneficio del Reddito di Cittadinanza e rappresentano un’occasione di inclusione e di 
crescita per i beneficiari e per la collettività;  

− l’art. 4 del citato decreto, condiziona l’erogazione del medesimo beneficio alla 
dichiarazione di immediata disponibilità al lavoro, nonché ad un percorso personalizzato 
di accompagnamento all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale secondo le 
modalità ed i requisiti ivi indicati, ai fini della realizzazione dei c.d. “Patto per il lavoro” e 
“Patto per l’inclusione sociale”;  

Preso atto che  

− il principio cardine dei PUC è che le attività previste nell’ambito dei progetti non sono in 
alcun modo assimilabili ad attività di lavoro subordinato o parasubordinato o autonomo;  

− il progetto prevede l’organizzazione di attività da parte dei Comuni e degli altri soggetti 
individuati dalla normativa, non sostitutive di quelle ordinarie e riguardanti sia nuove 
attività che potenziamento di quelle esistenti;  

− i progetti devono partire dai bisogni della collettività, devono prevedere occasioni di 
“empowerment”, tenendo conto delle competenze individuali, e possono essere attuati 
negli ambiti culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni 
comuni; 

− le attività previste dai progetti possono avere differenti durate, a seconda delle 
caratteristiche e degli obiettivi dei progetti stessi; 

− ogni cittadino beneficiario del Reddito di Cittadinanza tenuto agli obblighi è tenuto ad un 
impegno di almeno otto ore settimanali e fino ad un massimo di 16 ore settimanali, a 
seguito di accordo tra le parti; 

− nei progetti a titolarità comunale, i Comuni, singoli o associati, sono responsabili 
dell’approvazione, dell’attuazione, del coordinamento e del monitoraggio degli stessi, 
con le modalità indicate nel citato decreto 22 ottobre 2019; 



− i progetti possono essere, eventualmente, attuati anche con l’apporto di altri soggetti 
pubblici e del privato sociale, come definiti dall’art. 4 del D. Lgs. n. 117 del 3 luglio 2017 
e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (in avanti anche solo “CTS”); 

− gli oneri diretti -copertura assicurativa, formazione sicurezza, fornitura dotazione e 
quant’altro necessario-  sono posti a carico del Fondo Povertà 2019 del bilancio del 
DSS.n.33. 

− Ritenuto prioritario per questo Ente attivarsi per la predisposizione ed attuazione di 
Progetti Utili alla Collettività, che costituiscono un’importante opportunità per la 
collettività locale; 

Atteso che i Progetti Utili alla Collettività dovranno riguardare i seguenti ambiti, seguendo 
lo schema di cui all’allegato a) al presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso: 

▪ sociale; 

▪ culturale; 

▪ artistico; 

▪ ambientale; 

▪ formativo; 

▪ tutela dei beni comuni; 

▪ altre attività di interesse generale, fra quelle indicate dall’art. 5 del d. lgs. n. 
117/2017 e ss. mm., purché coerenti con le finalità dell’ente, tra le quali: 

a) organizzazione di attività turistiche (ambito culturale) 

b) radiodiffusione sonora a carattere comunitario (ambito culturale) 

c) prestazioni sanitarie e sociosanitarie (ambito sociale) 

d) cooperazione allo sviluppo (ambito sociale) 

e) agricoltura sociale (ambito sociale) 

f) tutela dei diritti (ambito sociale) 

g) protezione civile (ambito ambientale) 

h) promozione cultura legalità e non violenza (ambito formativo) 

i) attività sportive e dilettantistiche (ambito formativo) 

Ritenuto pertanto opportuno fissare i seguenti indirizzi ai fini della predisposizione dei 
Progetti Utili alla Collettività; 

1) Dare mandato al Responsabile dei Servizi Sociali dell’Ente per la predisposizione di 
Progetti Utili alla Collettiva (PUC), le cui attività dovranno essere individuate a partire 
dai bisogni e dalle esigenze della comunità, tenuto conto anche delle opportunità che le 
risposte a tali bisogni offrono in termini di crescita delle persone coinvolte; 

2) Considerare e intendere le attività previste dal PUC complementari, a supporto e 
integrazione, rispetto a quelle ordinariamente svolte dagli uffici dell’ente, le quali non 
dovranno essere sostitutive alle attività affidate esternamente dall’ente e dovranno 
assumere carattere temporaneo; 

3) Intendere le attività progettuali come occasioni di arricchimento a seconda delle finalità 
e degli obiettivi da perseguire; 

Visti: 



− Il D.L. 28 gennaio 2019, n.4, recante Disposizioni urgenti in materia di reddito di 
cittadinanza e di pensione convertito, con modificazioni, dalla Legge .28 marzo 2019 
n.26; 

− il D.L. del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 2 settembre 2019, n.108 in 
materia di sistema informativo del Reddito di Cittadinanza, in attuazione dell'art.6, 
comma 1, del citato decreto-legge 4/2019; 

− Visto il D. Lgs. 267/2000. 

Dato atto che relativamente all’eventuale spesa derivante dal presente provvedimento la 
stessa verrà assunta con successivo atto a seguito di redazione di apposito progetto ove 
tale spesa viene compiutamente quantificata; 

Dato atto che le premesse fanno parte integrante e sostanziale della deliberazione; 

Atteso che risulta necessario trasmettere la presente proposta di deliberazione ai Comuni 
facenti parte del Distretto Socio Sanitario n. 33, per uniformarsi - quale Ambito Territoriale 
- alla medesima procedura e procedere, in autonomia, agli eventuali impegni di spesa; 

 

EMANA IL SEGUENTE ATTO DI INDIRIZZO 

 

Dare mandato all’Assistente Sociale, dott.ssa Marchese Rossella  la predisposizione di 

Progetti Utili alla Collettiva, le cui attività dovranno essere individuate a partire dai bisogni 

e dalle esigenze della comunità, tenuto conto anche delle opportunità che le risposte a tali 

bisogni offrono in termini di crescita delle persone coinvolte; 

Fissare quale atto di indirizzo politico, i seguenti indirizzi per la stesura dei predetti 

progetti: 

Intendere le attività previste dal PUC quali attività complementari, a supporto e 

integrazione rispetto a quelle ordinariamente svolte dagli uffici dell’ente, non dovranno 

essere sostitutive alle attività affidate esternamente dall’ente e dovranno assumere 

carattere temporaneo; 

- Considerare le attività progettuali come occasioni di arricchimento a seconda delle 
finalità e degli obiettivi da perseguire; 

- Redigere i PUC con particolare riguardo ai seguenti ambiti, seguendo lo schema di 
cui all’allegato a) al presente atto, parte integrante e sostanziale dello stesso: 

▪ sociale; 

▪ culturale; 

▪ artistico; 

▪ ambientale; 

▪ formativo; 

▪ tutela dei beni comuni; 

▪ altre attività di interesse generale, fra quelle indicate dall’art. 5 del d. lgs. n. 

117/2017 e ss. mm., purché coerenti con le finalità dell’ente, tra le quali: 

a) organizzazione di attività turistiche (ambito culturale) 



b) radiodiffusione sonora a carattere comunitario (ambito culturale) 

c) prestazioni sanitarie e sociosanitarie (ambito sociale) 

d) cooperazione allo sviluppo (ambito sociale) 

e) agricoltura sociale (ambito sociale) 

f) tutela dei diritti (ambito sociale) 

g) protezione civile (ambito ambientale) 

h) promozione cultura legalità e non violenza (ambito formativo) 

i) attività sportive e dilettantistiche (ambito formativo). 

Dare atto che all’impegno di spesa per l’attuazione di progetti PUC predisposti 
dall’ufficio dei servizi sociali di questo Comune-  procederà in separata sede il Comune 
capofila quale Ente titolare del finanziamento; 

Dare atto che all’impegno di spesa per l’attuazione di progetti PUC predisposti 
dall’ufficio dei servizi sociali di questo Comune- si procederà in separata sede, qualora 

i costi dovessero ricadere su questa amministrazione; 

Disporre la pubblicazione del presente  provvedimento all’Albo pretorio online e   nella 
corrispondente sezione di Amministrazione Trasparente; 

Dichiarare la presente proposta di Deliberazione immediatamente esecutiva, ai sensi 
dell’art. 134  comma 4 del D.Lgs n. 267/2000.                                                                                                                

 

 

 




